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Complementarità e sinergie 
con altri Programmi 
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q Concentrazione di priorità ed 
obie+vi specifici, più in grado di 
rispondere con maggiore 
efficacia ai fabbisogni

q Approccio strategico, in linea 
con gli obie+vi del Pilastro 
europeo dei diri+ sociali e il 
quadro regolamentare per il 
periodo 2021-2027

q Coerenza alle Raccomandazioni 
della Consiglio nel quadro del 
Semestre europeo

q Forte sinergia con gli altri 
Programmi regionali, in 
parBcolare quelli finanziaB dal 
POC, dal FESR e dal FEASR, con 
specifica aJenzione all’approccio 
territorializzato aJuato in modo 
sinergico e complementare

q Recupero nei ritardi di efficienza 
ed efficacia nelle procedure di 
aJuazione del Programma
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I principi del PR FSE+ Sicilia 2021-2027
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Nuova programmazione europea – Concentrazione tematica

* Al netto della Priorità Assistenza tecnica

I nuovi regolamenti prevedono la concentrazione su 
temi fondamentali*
• Occupazione giovanile (riserva del 12,5% delle risorse)

• Inclusione sociale (riserva del 25% delle risorse)

• Contrasto alla povertà infantile (riserva del 5% delle risorse)

• Sostegno alle persone indigenti (riserva del 3% delle risorse)



La concentrazione temaGca del PR FSE+ Sicilia

In considerazione della situazione sociale ed economica dell’Isola, il Programma FSE+ Sicilia
2021-2027 va oltre le percentuali minime previste dal Regolamento e dall’Accordo di
Partenariato, par8colarmente per quanto riguarda i giovani (ad esso è des8nato il 20% delle
risorse del Programma, contro il 12,5% da Regolamento e il 15% da AdP) e l’Inclusione sociale
(alla quale è des8nata il 29% delle risorse come da AdP e contro il 25% da Regolamento).

Al rafforzamento della capacità del partenariato is8tuzionale è des8nato lo 0,25% delle risorse.
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Raccomandazioni del Consiglio dell’UE all’Italia

• “La risposta di bilancio deve aumentare gli inves3men3 pubblici per la transizione verde e digitale e la sicurezza energe3ca e sostenere il potere d'acquisto delle
famiglie più̀ vulnerabili in modo da a:enuare le ripercussioni dell'impennata dei prezzi dell'energia e contribuire a limitare le pressioni inflazionis3che derivan3 dagli
effe> di secondo impa:o mediante misure mirate e temporanee” .

• “Le riforme e gli inves3men3 previs3 nei se:ori dell'istruzione, dello sviluppo delle competenze e della ricerca sono potenzialmente in grado di rafforzare a lungo
termine le capacità in termini di capitale umano e ricerca. Le riforme e gli inves3men3 rela3vi al mercato del lavoro previs3 per migliorare le prospe>ve
occupazionali, in par3colare dei giovani e delle donne, hanno le potenzialità̀ per accrescere l'offerta di lavoro, offrire parità̀ di accesso alle competenze e sostenere così
la crescita economica”.

Semestre europeo 2022 COM(2022) 616 final
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• «Dare priorità agli inves3men3 sostenibili e propizi per la crescita, sostenendo in par3colare la transizione verde e digitale; privilegiare le riforme stru:urali di bilancio
…., anche rafforzando la copertura, l'adeguatezza e la sostenibilità dei sistemi sanitari e di protezione sociale per tu>»

Semestre europeo 2021

• «Fornire reddi3 sos3tu3vi e un accesso al sistema di protezione sociale adegua3, in par3colare per i lavoratori a3pici; a:enuare l'impa:o della crisi COVID-19
sull'occupazione, anche mediante modalità di lavoro flessibili e sostegno a>vo all'occupazione; rafforzare l'apprendimento a distanza e il miglioramento delle
competenze, comprese quelle digitali»

Semestre europeo 2020

• «Intensificare gli sforzi per contrastare il lavoro sommerso; garan3re che le poli3che a>ve del mercato del lavoro e le poli3che sociali siano efficacemente integrate e
coinvolgano sopra:u:o i giovani e i gruppi vulnerabili; sostenere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro a:raverso una strategia globale, in par3colare
garantendo l'accesso a servizi di assistenza all'infanzia e a lungo termine di qualità; migliorare i risulta3 scolas3ci, anche mediante adegua3 inves3men3 mira3, e
promuovere il miglioramento delle competenze, in par3colare rafforzando le competenze digitali»

Semestre europeo 2019



La Governance del Programma - Una governance efficiente per il PR FSE+ Sicilia 

a) Semplificazione degli avvisi.
Un gruppo di lavoro interdisciplinare sotto la diretta responsabilità dell’AdG produrrà:
1) uno schema di avviso relativo alle parti comuni a tutti gli avvisi del FSE che tenga conto delle esigenze di semplificazione e facilità di lettura da parte dei beneficiari;
2) linee guida per le parti specifiche ad ogni tipologia di azione;
3) definizione puntuale delle modalità di consultazione del partenariato.

Semplificazione della programmazione a7ua8va [estra'o del PR]

b) Calendarizzazione delle scadenze degli avvisi, come previsto dall’Ar1colo 44.2 del Regolamento comune dei fondi 2021-2027.

c) Parallelizzazione dei processi: (I) di progeAazione dei manuali di aAuazione; (II) di pubblicazione dei bandi e degli avvisi di competenza dei diversi
Dipar1men1; (III) di definizione dei criteri di selezione e di riparto delle risorse del Programma.

Digitalizzazione e dematerializzazione dei processi
Ques1 interven1 si inquadrano all’interno della strategia regionale adoAata col nuovo Piano di Transizione Digitale

Coinvolgimento e partecipazione del partenariato
Si opererà nel rispetto dell’art.9 del regolamento FSE+ per rafforzare i partenariati e le politiche dal basso, con una maggiore partecipazione delle città,
degli altri enti locali e dei partner economici e sociali al fine di garantire un'attuazione tempestiva ed efficace delle strategie territoriali e urbane
integrate, rafforzando la capacità delle parti sociali e la loro partecipazione al conseguimento degli obiettivi politici.
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A chi si rivolge

Popolazione più colpita dagli effe> sul mercato del lavoro prodo% dalla combinazione 
della crisi economica generata dalla pandemia con i ritardi stru4urali del sistema 
economico sociale siciliano.
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Si tratta dei giovani, delle donne, 
delle componenti più fragili dei 
lavoratori adulti, quali i disoccupati, 
in particolare di lunga durata e quelli 
con un capitale di istruzione e 
competenze, abilità professionali di 
basso livello a maggiore rischio di 
marginalità lavorativa e sociale. 
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Piano finanziario del PR FSE+ Sicilia 2021-2027

Cofin. Naz. Risorse pubbliche

1 Occupazione 227.120.357 22,3% 97.337.296 324.457.653

2 Istruzione e Formazione 292.302.880 28,7% 125.272.663 417.575.543

3 Inclusione Sociale 249.526.849 24,5% 106.940.078 356.466.927

4 Giovani 203.695.387 20,0% 87.298.023 290.993.410

5 Azioni sociali innovative 45.831.462 4,5% 2.412.183 48.243.645

Subtotale 1.018.476.935 100% 419.260.243 1.437.737.178

6 Assistenza Tecnica 42.436.538 35.416.960 77.853.498

Totale PR FSE+ 1.060.913.473 454.677.203 1.515.590.676

Priorità Risorse FSE+
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• Tirocini.
• Formazione per la creazione di 

nuova occupazione.
• Sostegno all’inserimento 

lavorativo (aiuti 
all’occupazione).

• Misure per 
l’autoimprenditorialità.

• Attivazione di un fondo per il 
microcredito.

b) Modernizzare le is=tuzioni e i 
servizi del mercato del lavoro 
per valutare e an=cipare le 
esigenze in termini di 
competenze e garan=re 
un'assistenza e un sostegno 
tempes=vi e su misura nel 
contesto dell'incontro tra 
domanda e offerta, delle 
transizioni e della mobilità nel 
mercato del lavoro

a) Migliorare l'accesso 
all'occupazione e le misure di 
aCvazione per tuDe le persone 
in cerca di lavoro, in par=colare 
i giovani, sopraDuDo aDraverso 
l'aDuazione della garanzia per i 
giovani, i disoccupa= di lungo 
periodo e i gruppi svantaggia= 
nel mercato del lavoro, nonché 
delle persone inaCve, anche 
mediante la promozione del 
lavoro autonomo e 
dell'economia sociale

• Rafforzamento del sistema dei 
Centri per l’Impiego regionali.

• Potenziamento dell'offerta di 
servizi di APL e CPI.

• Sistema informa1vo regionale 
del lavoro (SIL).

• Azioni per il partenariato.

c) Promuovere una 
partecipazione equilibrata al 
mercato del lavoro sotto il 
profilo del genere, parità di 
condizioni di lavoro e un 
migliore equilibrio tra vita 
professionale e vita privata, 
anche attraverso l'accesso a 
servizi economici di 
assistenza all'infanzia e alle 
persone non autosufficienti

• Autoimprenditorialità e avvio 
d’impresa.

• Sportello Donna.
• Azioni per l’inserimento e il 

miglioramento lavora1vo di 
donne in situazione di 
svantaggio. 

• Welfare territoriale e aziendale 
per la conciliazione.

d) Promuovere l'ada<amento 
dei lavoratori, delle imprese e 
degli imprenditori ai 
cambiamen=, un 
invecchiamento a>vo e sano, 
come pure un ambiente di 
lavoro sano e adeguato che 
tenga conto dei rischi per la 
salute

• Adeguamento delle competenze 
e formazione on the job.

• Sostenere l’adattamento delle 
imprese.

• Voucher per i liberi professionisti.
• Migliorare la salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro.
• Workers Buyout.

1. Occupazione

PR
IO

RI
TÀ

O
BI

ET
TI

VI
AZ

IO
NI

Occupabilità Rafforzamento dei sistemi Pari opportunità Adattabilità

€ 213.880.157 € 10.184.770 € 62.563.582 € 37.829.143
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• Azioni di orientamento, 
povertà educa1va e 
potenziamento delle aree 
disciplinari di base.
• Supporto al sistema regionale 

di cer1ficazione delle 
competenze. 
• Azioni forma1ve per il 

personale scolas1co.

f) Promuovere la parità di accesso e 
di completamento di un'istruzione e 
una formazione inclusive e di 
qualità, in par9colare per i gruppi 
svantaggia9, dall'educazione e cura 
della prima infanzia, a;raverso 
l'istruzione e la formazione generale 
e professionale, fino al livello 
terziario e all'istruzione e 
all'apprendimento degli adul9, 
anche agevolando la mobilità ai fini 
dell'apprendimento per tu? e 
l'accessibilità per le persone con 
disabilità

e) Migliorare la qualità, 
l'inclusività, l'efficacia e 
l'attinenza al mercato del lavoro 
dei sistemi di istruzione e di 
formazione, anche attraverso la 
convalida dell'apprendimento 
non formale e informale, per 
sostenere l'acquisizione di 
competenze chiave, comprese le 
competenze imprenditoriali e 
digitali, e promuovendo 
l'introduzione di sistemi formativi 
duali e di apprendistati

• Integrazione scuole 3-6 anni.
• Interventi per il sistema degli 

ITS-IFTS.
• Azioni di Internazionalizzazione 

dei sistemi educativi.

g) Promuovere l'apprendimento 
permanente, in par9colare le 
opportunità di miglioramento del 
livello delle competenze e di 
riqualificazione flessibili per tu?, 
tenendo conto delle competenze 
imprenditoriali e digitali, 
an9cipando meglio il cambiamento e 
le nuove competenze richieste sulla 
base delle esigenze del mercato del 
lavoro, facilitando il riorientamento 
professionale e promuovendo la 
mobilità professionale 

• Potenziamento dei percorsi di 
Alta Formazione.
• Formazione permanente.
• Azioni per il partenariato.

2. Istruzione e formazione

PR
IO

RI
TÀ

O
BI

ET
TI

VI
AZ

IO
NI

Sistemi di istruzione e  formazione Istruzione Formazione permanente

€ 80.023.187 € 53.833.781 € 283.718.575
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1) Interven1 di presa in carico mul1professionale finalizzata 
all’inclusione lavora1va.

2) Sostegno economico, anche mediante buoni/voucher, per garan1re 
l’accesso e il diriAo allo studio universitario.

3) Progea culturali e spor1vi per i minori a rischio esclusione e i 
soggea svantaggia1.

4) Interven1 di inclusione aava per soggea svantaggia1 compresi i 
ciAadini di paesi terzi, migran1 e comunità emarginate.

5) Tutoraggio e solidarietà alle imprese viame di racket e usura.
6) Aavazione di un fondo per il microcredito.

h) Incentivare l’inclusione 
attiva, per promuovere le 
pari opportunità, la non 
discriminazione e la 
partecipazione attiva, e 
migliorare l’occupabilità, in 
particolare dei gruppi 
svantaggiati

k) Migliorare l’accesso paritario e tempes<vo a servizi di 
qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che 
promuovono l’accesso agli alloggi e all’assistenza incentrata 
sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i 
sistemi di protezione sociale, anche promuovendo l’accesso 
alla protezione sociale, prestando par<colare a?enzione ai 
minori e ai gruppi svantaggia<; migliorare l’accessibilità, 
anche per le persone con disabilità, l’efficacia e la resilienza 
dei sistema sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata

1) Interven1 per la presa in carico integrata delle persone con disabilità e 
delle loro famiglie.

2) Interven1 forma1vi rivol1 alla qualificazione delle risorse umane delle 
professioni sanitarie e assistenziali.

3) Interven1 per migliorare l'accessibilità, l'efficacia e la resilienza dei 
sistemi sanitari.

4) Interven1 di sostegno sociale per minori con difficoltà e gli adul1 in 
condizioni di vulnerabilità socio-economica (Child Guarantee).

5) Interven1 per rafforzare l'offerta degli asili nido.
6) Progea/inizia1ve le comunità emarginate e per il contrasto alla 

violenza di genere e alla traAa.

3. Inclusione sociale e lotta alla povertà

PR
IO

RI
TÀ

O
BI

ET
TI

VI
AZ

IO
NI

Inclusione attiva Supporto fasce deboli e servizi

€ 130.947.034 € 225.519.893
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• Tirocini.
• Apprendistato di I e III Livello.

f) Promuovere la parità di accesso e di completamento di 
un'istruzione e una formazione inclusive e di qualità, in 
par<colare per i gruppi svantaggia<, dall'educazione e cura 
della prima infanzia, a?raverso l'istruzione e la formazione 
generale e professionale, fino al livello terziario e 
all'istruzione e all'apprendimento degli adul<, anche 
agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tuE e 
l'accessibilità per le persone con disabilità

• Istruzione e formazione professionale.

a) Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di 
attivazione per tutte le persone in cerca di lavoro, in 
particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione 
della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i 
gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle 
persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro 
autonomo e dell'economia sociale

4. Giovani

PR
IO

RI
TÀ

O
BI

ET
TI

VI
AZ

IO
NI

Occupabilità Istruzione

€ 58.198.681 € 232.794.729
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h) Incen<vare l’inclusione 
aEva, per promuovere le 
pari opportunità, la non 
discriminazione e la 
partecipazione aEva, e 
migliorare l’occupabilità, 
in par<colare dei gruppi 
svantaggia<

5. Azioni sociali innovative

Il FSE+ opererà in stre=a integrazione con gli altri fondi FESR, FEASR, FEAMPA e in conCnuità con il
Programma COMIN 4.0 finanziato dal FAMI.
Le principali azioni riguarderanno:
1) Azioni per il ripopolamento dei borghi;
2) AQvazione di un fondo per il microcredito;
3) Formazione per i soggeQ interessaC alle azioni;
4) IntervenC di inclusione aQva per i soggeQ svantaggiaC, compresi anche i ci=adini di paesi terzi, 

migranC e comunità emarginate;
5) IntervenC di capacity building delle amministrazioni, del partenariato e degli operatori.

PR
IO

RI
TÀ

O
BI

ET
TI

VI

Inclusione attiva

€ 48.243.645



• Coinvolgimento costante del partenariato per
l’intero ciclo di programmazione 2021-2027. Ad
esso è des;nato lo 0,25% delle risorse del
Programma.

• Migliorare l’ownership del PR FSE+ Sicilia tra i
partner e u;lizzare le loro conoscenze e
competenze per aumentare la trasparenza nei
processi decisionali.

• Porre le basi per la cos;tuzione di un
partenariato organizzato, stabile, duraturo e
coeso.
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Partenariato



17

Prossimi passi

• Approvazione dei manuali attuativi

• Semplificazione e governance del Programma

• Definizione degli interventi per le politiche a 
dimensione territoriale, specialmente per quanto 
riguarda le azioni integrate con altri programmi e 
principalmente col PR FESR Sicilia 2021-2027

• Coinvolgimento del partenariato 

• Pubblicazione dei bandi e degli avvisi


